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Che  tu  entrasti  povero  e  digiuno 

In   campo  a  seminar  la  buona  pianta 
Che  fu  già  vite  ed  ora  è  fatta  pruno. 

Dante  ,  Canto  XXIV.  Paradiso, 


k/5,73 


ni 


PREFAZIONE. 


jfì.ppaivero ,  720/2  /^a  guarì,  due 
nuovi  opuscoli,  unitamente  stam- 
pati in  Milano  ,  sulle  acque  mi- 
nerali di  Trescore,  e  sulla  loro 
applicazione  ne'  varj  generi  di 
malattia.  Appena  viddero  la  luce, 
furono  essi  al  Pubblico  con  lode 
annunciati  nel  N.  ^6  del  ripu- 
tato Giornale  Italiano.  Il  Dot- 
tore Soardi ,  medico  ordinario  deW 
Ospitai  militare  di  Milano ,  ed  il 
Dottore  Meli,  chirurgo  maggiore 
nel  IL  Reggimento  d'Infanteria 


tv 

leggiere^  autori  degli  opuscoli  anzi- 
detti? furono  fregiati  dell'  onore- 
vole titolo  di  benemeriti  pratici.  Ed 
erano  infatti  degni  di  una  distin- 
ta commemorazione  li  due  novelli 
scrittori  di  un  fonte  medicinale 
celebratissimo  ed  antichissimo  ?  che 
nel  prestarvi  assistenza  durante  l'e- 
state del  i8ro  e  1 8 1 1  a  qualche 
centinajo  di  militari  ammalati , 
eransi  proposti  non  solamente  di 
estenderne  le  mediche  istorie ,  onde 
accrescere  dal  canto  loro  il  nu- 
mero de' fatti  concernenti  ad  un 
tale  rimedio  ,  ma  di  creare  ezian- 
dìo sul  semplice  confronto  defatti 
stessi  P  e  posto  in  non  cale  qua- 
lunque scritto?    ragionamento   ed 
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autorità  anche  rispettabile ,  il  pero 
codice  terapeutico  delle  acque  mi- 
nerali di   Trescore. 

Tale  almen  sembra  essere  stato 
lo  scopo  principale  del  Soardi  e 
del  Meli?  sia  che  risguardisi  il  ti- 
tolo dell'opera  loro  (  *  ) ,  sia  che 
si  esamini  da  capo  a  fondo  V  o- 
pera  medesima.  In  questo  ardito 
ed  insiem  nobile  cimento  oeggonsi 
perciò  essi  eguali:  e  molto  ana- 
loghe sembrano  essere  le  loro  con- 
clusioni 5  com'  ebbe  ad  esprimersi  il 


(*)  Analisi  medica  delle  acque  minerali  di  Trescore 
e  loro  applicazione  ne'  var;  generi  di  malattia  ,  in  se- 
guito alle  osservazioni  del  1810  e  181 1  fatte  dai  Signori 
Dottore  Soardi  medico  ordinario  dell'Ospitai  militare 
di  Milano ,  e  Dottore  Meli  chirurgo  maggiore  nel  IL 
Reggimento  d'  infanteria  leggiere,  Milano  181 2  ,  in  8.vo 
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dotto  scrittore  del  prelodato  gior- 
nale. Se  però  mi  è  lecito  il  dire 
la  mia  opinione,  assai  diversa  è 
la  condotta  di  uno  scritto  e  dell' 
altro.  Il  franco  carattere  di  Meli 
non  soffre  ritegno.  Le  cognizioni 
da  lui  acquistate  nel  breve  periodo 
di  una  sola  stagione  sulla  natura 
delle  acque  Trescoriane  >  sui  loro 
scoperti  effetti,  sulla  lor  maniera 
di  agire  9  sui  me%%i  da  lui  immagi- 
nati per  renderle  in  alcuni  casi 
meno  nocive  >  in  altri  più  potenti 
ed  efficaci 9  lo  costituiscono  Vuomo 
unico  ed  originale,  che  decide  ri- 
solutamente y  che  tutto  e  tutti  bia- 
sima ed  indecentemente  sorpassa 
ogni  limite  di  virtuosa  moderalo- 
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ne.  Ridonda  non  pertanto  la  di 
lui  dissertazione  9  non  solamente 
di  ommissioni  ed  indili gen^e,  ma 
pur  anche  di  contraddizioni  ed 
errori,  tanto  in  linea  semplicemen- 
te pratica  9  che  in  linea  pratica  e 
teorica.  Ciò  è  quello  che  depe  ren- 
dere anche  meno  tollerabili  le  di  lui 
censure ,  fatte  ad  uomini  per  in- 
gegno ,  per  studio  e  per  lunga  espe- 
rien^a  universalmente  stimati. 

Il  giusto  pregio  nel  quale  io 
pure  gli  ho  sempre  tenuti ,  e  più 
di  tutto  V  amore  della  verità  mi 
hanno  determinato  a  pubblicare 
la  presente  disamina  regolata  so» 
pra  due  punti  principali,  vale  a 
dire:  i.modi  qual  valore  sieno  le 


Vili 


censure  fatte  dal  Dottor  Meli  ad 
altriv  e  segnatamente  al  celebre 
nostro  Proto  fisico  Dottor  Giusep- 
pe Pasta  ;  %.do  quali  sieno  le 
più  rilevanti  imperfezioni  ed  om- 
missioni ,  e  le  contraddizioni  e  gli 
errori  sfuggiti  al  Dott.  Meli  nella 
sua  dissertazione.  E  tanto  più  di 
buon  grado  mi  vi  accinsi ,  aven- 
do fatta  riflessione 9  che  l'esperto 
panegirista  dell'  Analisi  medica 
delle  acque  minerali  di  Trescore, 
quasi  fosse  egli  stesso  non  troppo 
pago  dell'  anzidetta  dissertazione 
(  che  forma  dell'  Analisi  la  2/f 
parte  ),  data  non  ce  ne  aveva  aU 
cuna  particolare  notizia  P  ma  tes- 
suto piuttosto  il  suo  elogio  con  un 
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epilogo  bastantemente  istruttivo 
della  sola  memoria  del  Dottore 
Soardi. 

Possano  frattanto  le  da  me 
fatte  considerazioni  rendere  av- 
vertito quel  Sig.  Ufficiale  di  Sa- 
nità ad  essere  in  avvenire  pili  retto 
e  civile  con  altri  P  più  istrutto  e 
più  circospetto  per  se  medesimo. 
In  siffatta  guisa  operando  ,  egli 
avrebbesi  sin  d'ora  procacciata 
quella  indulgenza?  che  alle  me- 
diocri produzioni  facilmente  si  ac- 
corda allorquando  si  tratta  di 
cliniche  osservazioni ,  esposte  con 
candore ,  con  accuratezza  e  *en- 
Za  veruna  ostentazione. 


I. 


JL)estinato  il  SIg.  Domenico  Meli,  dottore  in 
filosofia ,  medicina  e  chirurgia ,  e  chirurgo 
maggiore  nel  secondo  Reggimento  d'Infanteria 
leggiere,  ad  assistere  nell'estate  del  1809  e  del 
1810  de*  militari  italiani  ai  Bagni  di  Mont'Or- 
tone  ,  volle  anche  conoscere  in  tale  occasione 
tutti  gli  stabilimenti  delle  Terme  Euganee 
(  §.  1.  2.  ).  Le  prime  nozioni  sul  medicina! 
valore  delle  acque  minerali  e  termali  in  gene- 
rale gli  lasciarono  a  dirittura  tralucere  quanto 
poco  e  male  erasi  osservato  intorno  a  tale  ri-, 
medio.  Infatti  rimase  altamente  sorpreso  tro- 
vando i  genuini  fatti  discordi  dal  credito  che 
godono  quelle  acque.  Ne  riconobbe  la  causa 
nella  poca    attenzione,   che    erasi   prestata    a 
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tener  dietro    ai    pratici    rìsultamentl  ,    e    nella 
mancanza  di  esattezza  neli' osservare.  Né  punto 
egli  fu  soddisfatto  delle  opere,  sia  antiche  sia 
moderne ,    da     lui   consultate    su    quei  Bagni. 
Quella  del  Professore    Salvator   Mandruzzato  , 
estesa  in  tre  grossi  volumi  in    4.°  ,    nulla    gli 
sembrò  corrispondere,    tuttoché    parto    di    un 
medico  scrittore ,  al  giusto  scopo  di  conoscere 
veramente    1'  attività    di    un    tanto    pregevole 
rimedio.  Egli  non  vi  ha    ritrovato   per  entro , 
che  una  jarragine  di  erudizione  infarcita ,  alcune 
copie  di  antiquati  monumenti,  la  descrizione  de' 
processi  usati  nell'analisi  chimica ,  e  varie  sto- 
riche  animavversioni  ;    non  però  una  storia   di 
malattia  curata  ec.  ec. 

Con  questi  e  siffatti  preamboli  entra  il  Sig. 
Meli  a  trattare  delle  acque  Trescoriane  ,  far 
cendovì  ad  un  tempo  risplendere  le  varie  im-; 
portanti  funzioni  delle  quali  fu  Incaricato ,  la 
somma  sua  prontezza  d'ingegno  nel  giudicare 
alle  prime  nozioni  eh'  ei  ne  formò  ,  della  uni- 
versale ignoranza  ed  imperizia  intorno  agli 
usi  medicinali  delle  acque  Aponesi  ;  la  sua 
vasta  dottrina  e  la  sua  fina  penetrazione  nel 
disvaiare  le  erronee,  ed  inutili  discussioni    di 


3 

tutti  quanti  gli  scrittori  sulle  medesime.  Ad 
una  sì  strepitosa  enunciazione  doveva  chiun- 
que dal  Sig.  Meli  aspettarsi  ragioni  e  fatti  al- 
trettanto convincenti,  quanto  era  per  riuscire 
ingiuriosa  alla  fama  de'  più  illustri  professori 
dell'arte  salutare,  e  specialmente  del  predetto 
dottor  Salvatore  Mandruzzato  ,  pubblico  pro- 
fessore alle  Terme  di  Abano ,  ed  uno  de'me- 
dici  più  valenti  e  più  benemeriti  che  ia 
siffatto  argomento  vanti  l' Italia.  Doveva  il  Sig. 
Meli  a  sostegno  delle  di  lui  censure  ed  a 
comune  ammaestramento  contrapporre  le  pro- 
prie osservazioni ,  e  quella  eh*  ei  chiama  logica 
delV  analisi  al  credito  che  godono  quelle  acque , 
alle  storiche  animavversioni  ed  alla  farragine  di 
erudizione  infarcita  del  Mandruzzato  ,  perchè 
il  colto  pubblico  incominciasse  a  dubitare  sulle 
reali  utilità  delle  acque  aponesi  in  tutte  quelle 
malattie  e  diatesi  delle  medesime  nelle  quali 
da  secoli  e  secoli  esse  si  adoperano ,  e  perchè 
in  grande  estimazione  aver  non  dovesse  tutto 
ciò  che  il  Mandruzzato  con  pertinace  studio , 
con  grave  dispendio,  e  con  felici  esperienze  rac- 
colto aveva  pel  corso  di  i'5  anni,  descritto  ed 
illustrato  con  analoghi  rami  nel  suo  famoso 
Trattato  de  Bagni  di  Abano. 
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Sembra }  che  di  ciò  fare  sì  rìserbasse  il 
Meli  incontro  a'  scrittori  ed  a' medici  assistenti 
delle  acque  minerali  di  Trescore.  „  Trovò  egli 
queste  ultime  nello  scorso  anno  1811  quasi 
alle  stesse  circostanze  di  quelle  de'colli  euganei. 
Tutti  gli  scritti  su  di  esse  pubblicati,  siccome 
quelli  di  Bartolommeo  Albani ,  di  Lodovico  Zi- 
malia,  di  Guido  Carrara,  di  Gio.  Battista 
Suardi  ,  di  Andrea  Bacci  ,  di  Fra  Celesti- 
no da  Bergamo,  di  Giuseppe  Maria  Qua- 
drio ,  di  Andrea  Pasta ,  e  del  francese  de  la 
Lande  ,  gli  parvero  scritti  di  nessuna  entità. 
La  sola  opera  eh'  ei  dice  meritare  qualche 
considerazione ,  non  in  materia  di  pratica  me- 
dica in  cui  non  è  punto  valutabile  ,  ma  in  ri- 
guardo alla  descrizione  fisica  dell'  ubicazione 
della  sorgente  e  de* caratteri  delle  acque,  ed 
all'  analisi  chimica  eseguita  dal  chiariss.  Profes- 
sore Brugnatelli  in  ess'  opera  riportata ,  è  quella 
del  Protofisico  di  Bergamo  Giuseppe  Pasta  , 
stampata  nel  1794*  Non  abbiamo  però ,  egli 
soggiunge,  una  raccolta  di  storie  fedelmente 
e  con  esattezza  registrate ,  che  giustifichino  la 
celebrità  di  quei  bagni,  e  sulle  quali  possano 
stabilirsi  dei  pratici  precetti.  »  (  §-  4»  )• 
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A  questo  strano  giudizio  die  dà  11  nostro 
Sig.  Meli  del  Trattato  delle  Acque  Minerali  di 
Trescore  del  celebre  Sig.  Protofìsico  Dott.  Giu- 
seppe Pasta ,  è  dove  segnatamente  fa  d' uopo 
di  fare  alcune  considerazioni.  Per  ciò  che  ri- 
guarda le  opere  anteriori  al  suddetto  trattato, 
può  ragionevolmente  dubitarsi,  o  che  egli  le 
abbia  nominate  così  a  caso  perchè  citate  nel 
trattato  del  Pasta  medesimo  senza  averle  co- 
nosciute o  lette,  o  che  in  leggendole  non  si 
sia  egli  data  la  premura  di  ponderarle.  Im- 
perciocché egli  avrebbe  in  alcune  di  esse  rin- 
venuta non  poca  parte  di  quelle  osservazioni  ; 
cotanto  dal  Meli  vagheggiate,  e  che  divennero 
in  grazia  del  loro  numero ,  identità  e  costanza 
de'  pratici  precetti  nel  trattato  del  Pasta  ;  ed 
avrebbe  probabilmente  nella  maniera  di  ragio- 
nare de' tempi,  in  cui  furono  scritte,  raffigu- 
rate alcune  importanti  nozioni  per  rettificare 
e  correggere  la  di  lui  stessa  teoria  intorno  al 
medicinal  valore  delle  acque  di  Trescore.  Un 
elogio  veramente  distinto  dovrebbe  riputarsi 
per  il  Protofisico  Pasta  d'avere  in  confronto 
a  quel  nulla  da  farne  conto ,  che  si  rinvenne 
dal  Meli   fra   tanti  scritti   d'uomini    altronde 


egregi,  riscosso  il  di  lui  trattato  il  benigno  e 
grazioso  titolo  di  opera  di  qualche  considera- 
zione ;  quando  bene  il  Pasta  si  degnasse  di 
avere  per  onorevoli  gli  elogi  del  Meli.  Non  a 
lode  certamente  tornar  potrebbe  all'insigne 
medico  scrittore  del  Serio,  se  provato  avesse 
il  Sig.  Meli  non  essere  punto  valutabile  in  ma- 
teria di  pratica  medica  l'opera  anzi  nominata. 
E  se  tale  gli  è  sembrata  perchè  il  Pasta  non 
l'abbia  corredata  di  storie  per  giustificare, 
com'egli  dice,  la  celebrità  di  quei  bagni  ,  io 
lo  invito  a  cercarne  i  motivi  espressi  nell'ope- 
ra stessa  in  più  luoghi,  e  massime  al  capitolo 3. 
art.  i;  cap.  3  art.  2  g.  I,  nota  (2);  cap, 
3.  art.  2  §  IV  ed  altrove.  Potrà  ivi  age- 
volmente riconoscere  ,  „  che  fra  le  prove 
le  più  solenni  dell'egregia  virtù  delle  acque 
di  Trescore  possono  essere  il  numerosi  am- 
malati che  vi  accorrono  d'ogni  età  e  d'infinite 
infermità  ;  che  Io  sono  più  sicuramente  le  os- 
servazioni riportate  in  diverse  delle  opere  scritte 
innanzi  di  lui  ,  e  quelle  molte  da  lui  fatte  , 
e  da  altri  a  lui  recentemente  comunicate,  ma 
da  lui  non  estese  ad  una  per  una,  perchè  di 
soverchio  numero.  „  Dei    quali    malori   (  egli 


^  dice  al  cap.  3  §.  5  parlando  del  reumati- 
„  smi  e  delle  inveterate  artritidi  )  alcuni  po-i 
„  tevansi  dire  di  origine  primaria ,  o  essenziale , 
„  ed  alcuni  di  dipendenza  da  altre  infermità: 
„  e  indistintamente  li  ho  veduti  regolarsi  sotto 
„  una  tale  medicatura.  Che  se  io  mi  astengo, 
„  dal  farne  i  dettagliati  racconti ,  si  è  per  non 
„  sopraccaricare  i  leggitori  di  Storie,  che  sono 
5,  supervacanee  in  confronto  ai  loro  risultali  f 
„  i  quali  sono  finalmente  le  uniche  mire  ,  che 
„  hanno  essi  leggitori  in  argomenti  di  questa 
„  sorte.  „ 

In  fatti  chi  ha  mai  sostenuto ,  ad  eccezione 
del  Meli ,  doversi  riferire  le  singole  storie 
delle  malattie  in  appoggio  di  un  rimedio  qua* 
lunque,  fuori  del  caso  nel  quale  egli  sia  un 
rimedio  nuovo  o  sconosciuto,  od  in  cui  sco-» 
perte  in  esso  si  sieno  delle  nuove  facoltà,  e 
de' nuovi  risultamene  in  infermità  ed  in  cir- 
costanze di  un'  indole  affatto  disparata,  ov- 
vero se  ne  voglia  sostenere  una  maniera  di 
agire  da  altri  non  supposta  o  da  altri  com~ 
battuta?  Qual'è  il  trattato  di  materia  medica, 
o  il  trattato  classico  di  medicina  pratica ,  dove 
prescindendo  degli  accennati  casi,  vi  si  riscon 
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trino  delineate  le  peculiari  storie  di  que'  ma- 
lanni che  furono  debellati  ,  o  che  imperver- 
sarono all'  uso  de'  diversi  rimedj  nel  trattato 
medesimo  celebrati?  Alcun  neofito  nell'arte 
salutare  non  vede ,  che  essendo  il  Pasta  pro- 
posto di  riunire  in  un'opera  sola  quanto  po- 
teva utilmente  istruirci  sulle  acque  minerali 
di  Trescore,  la  scoperta  delle  quali  si  vuol 
far  giungere  dall'  anno  774  al  800  dell'  era 
volgare,  lo  scopo  essenziale  a  cui  egli  mirar 
doveva  si  era  quello  di  combinare  rettamente , 
ed  in  bell'ordine  disponere  de' fatti  numero- 
sissimi qua  e  là  descritti  nelle  diverse  produ- 
zioni degli  anteriori  medici  ed  istorici  e  da 
esso  nella  lunga  e  luminosa  sua  pratica  osser- 
vati ,  o  a  lui  narrati  dai  medici  suoi  contem- 
poranei ,  e  precipuamente  da  quelli  che  a  spese 
del  comune  di  Bergamo  si  elessero  mai  sem- 
pre ad  assistere  gì'  infermi  sul  luogo  stesso  da 
cui  tali  acque  minerali  scaturiscono. 

Così  fu  in  realtà,  avendo  egli  non  sola- 
mente illustrato  le  acque  di  Trescore  con  una 
esatta  descrizione  istorica,  topografica,  fisica  e 
chimica ,  e  con  una  descrizione  delle  loro  facoltà 
mediche;  ma  distribuito  eziandio  con   meto- 
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do  nosologico  le  malattie  alle  quali  debbono 
o  possono  con  profitto  e  secondo  le  regole  da 
lui  dinotate  applicarsi.  Siffatto  metodo  noso- 
logico è  a  mio  parere  la  causa  di  un  altro 
rimprovero  che  gli  vien  fatto ,  non  solo  dal 
Meli ,  ma  pur  anche  dal  Soardi.  Il  numero  de' 
morbi  ne' quali  furono  commendate  le  acque 
trescoriane  fu  stimato  eccedente;  e  si  è  quin- 
di concluso  aver  egli  più  usato  dell'argomento 
per  induzione  ,  o  come  dicono ,  a  priori ,  da  un 
ragionamento  teorico-umorale,  che  dal  corredo 
de'  fatti  (Analisi  medica  del  Dolt.  Soardi  pag. 
i3).  La  prima  parte  di  questa  censura  sem- 
bra immantinente  accorta  e  fondata  ;  allorquan- 
do nel  bilanciarla  non  si  abbia  in  considera- 
zione che  il  solo  tema  prefisso  nelle  memorie 
Soardi  e  Meli ,  quale  era  quello  di  nulla  dare 
per  certo  che  ciò  che  fosse  per  risultare  dalle 
loro  parziali  esperienze  (  §.  3i  ).  Ma  se  all'op- 
posto risguardare  si  voglia  nel  suo  vero  aspetto 
l'opera  del  Pasta  ,  ben  si  comprenderà  che  il 
di  lei  scopo  mira  sostanzialmente  per  un  lato 
diverso  ,  e  che  essa  è  destinata  ad  abbracciare 
in  un  quadro  generale  (  come  egli  stesso  lo 
chiama  )  li  morbi  ai  quali  esse  rimediano ,  ed 
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a  servire  ad  un  tempo  di  ricettacolo  alle  sue 
ed  altrui  osservazioni  ,  non  meno  che  di 
Sprone  ,  e  di  modello  alle  ulteriori  ricerche 
de'  suoi  colleghi ,  e  di  lume  anche  ai  non  me- 
dici sulle  diverse  sorta  d'infermità.  E  segui-, 
dato  dalla  vastità  ed  estensione  del  suo  pro- 
getto ,  ed  allettato  dall'  importante  argomento, 
avesse  per  avventura  qua  e  là  alcun  poco  am- 
plificato il  potere  salutifero  del  commendato 
medicamento  ;  avrà  egli  ad  ascriversi  a  grave 
sua  colpa?  Non  ha  egli  stesso  dimostrata  in 
parecchi  luoghi  dell'  opera  sua  la  di  lui  trer 
pidazione  per  qualunque  conghiettura ,  allor- 
quando mancavano  i  fatti  e  le  ragioni  conve- 
nienti per  sostenerla  ?  Egli  ha  senza  dubbio 
usato  dell'  argomento  d*  induzione  là  dove  vi 
era  strascinato  dalla  più  palmare  analogìa.  E 
che  perciò  ?  Un  classico  trattatista  può  desso 
fare  a  meno  di  questo  potente  ajuto  dello 
spirito  ?  Io  anzi  sostengo  ,  che  senza  di  esso 
è  con  le  semplici  e  nude  osservazioni  ben  dif- 
ficilmente la  medicina  sarebbe  sortita  dalla  sua 
infanzia  Sostengo  inoltre  che  l'argomento  d'in- 
duzione non  solo  ha  giovato  allorquando  si  ap- 
poggiava a  dati  certi  (  per  esempio    nel  caso 
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di  una  rogna  venerea  guarita  col  mercurio , 
che  vien  detto  portasse  V  argomento  d' indu- 
zione alla  strepitosa  scoperta  dell'  uso  del  mei>» 
curio  in  tutte  le  malattie  veneree  )  come  al- 
lorquando si  aggirava  intorno  a  dati  falsi  o 
puramente  ipotetici  (  p.  e.  nel  caso  in  cui  la 
presupposta  esistenza  di  un  umore  tra  la  va- 
gina del  nervo  isch indico  e  '1  nervo  stesso  Tee® 
scoprire  al  celebre  Cotogno  il  salutare  metodo 
curativo  della  ischiade  nervosa,  sebbene  l'ini-» 
maginalo  umore  non  si  fosse  giammai  né  pri-; 
ma  nò  dopo  veduto  ). 

Se  inconveniente  e  poco  giusta  è  pertanto 
la  prima  parte  della  censura  Soardi  e  Meli 
rispettivamente  all'  opera  contro  la  quale  è 
rivolta  ;  falsa  è  poi  ed  insussistente  la  parte 
seconda  che  ne  forma  la  conclusione.  In  qua! 
guisa  proverà  il  Soardi  e  sotto  diverse  parole 
potrà  ripeterlo  il  Meli  „  che  i  pratici  inse- 
gnamenti del  Pasta  sono  più  dedotti  a  priori 
da  un  ragionamento  teorico-umorale  che  dal 
corredo  de' fatti?  „  Da  quanto  si  è  detto  di 
sopra  li  pratici  insegnamenti  debbono  essere 
risguardati  come  le  espressioni  di  fatti  nume- 
rosi identici  e  costanti ,  dal  Pasta  osservati    e 
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da  tutti  gli  altri  innanzi  di  lui ,  e  non  dedotti 
dal  teorico  umorale  ragionamento ,  che  era 
quello  abbracciato  a' suoi  tempi  e  di  cui  egli 
si  è  soltanto  servito  per  combinare  i  fatti  me- 
desimi. Questo  mio  discorso  reggerà  mai  sem- 
pre ,  allorquando  non  voglia  stabilirsi,  che  o 
non  possano  ammettersi  per  fatti  quelli  che 
non  si  descrissero  in  altrettante  storie  sepa- 
rate ,  o  che  non  fossero  esposti  sinceramente 
3i  risultati  che  invece  delle  istorie  vi  si  regi- 
strarono. In  quanto  alle  istorie  mi  sembra 
di  avere  provata  abbastanza  la  loro  super- 
fluità pel  trattato  in  quistione.  In  quanto  alla 
fedeltà  della  esposizione  ,  io  non  veggo  , 
che  i  nostri  apologisti  abbiano  avuto  il  co- 
raggio di  contrastarla.  Chi  potrebbe  in  fatti 
rivocare  alcun  sospetto  sul  leale  carattere  di 
un  uomo,  che  alieno  da  qualunque  interesse 
perchè  agiato  e  liberale  ;  non  curante  di  glo- 
ria e  di  celebrità ,  perchè  onorato  abbastanza 
dagl'  incarichi  più.  illustri  nella  sua  professione, 
fin  d'allora  con  decoro  adempiuti,  nonché 
dalla  stima  e  lode  universale  de*  nazionali  e 
de'  stranieri  per  tant'  altre  di  lui  produzioni 
scientifiche  e  letterarie ,  accinto  si  era  con  ri-, 
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flessibile  dispendio  ad  illustrare  pel  primo  tulle 
le  fonti  minerali  del  Bergamasco ,  a  sempre 
maggior  sollievo  dell'umanità,  a  decoro  ed  a 
benefizio  della  sua  patria  ? 

Sembrò  non  pertanto  all'impareggiabile  Sig. 
Meli ,  che  l'importante  ed  utile  travaglio  intorno 
alle  acque  minerali  di  Trescore  rimanesse  an-i 
cora  da  farsi  avanti  di  lui;  e  gridò  altamente 
contro  quei  medici  ,  che  da    tanti  anni  vi  as- 
sistono ,  perchè  applicati  non    vi    si    fossero, 
amando  quasi  (  siccome    ei    dice  )    di    restar 
sempre  manomessi  ad  una  sragionata  empirica 
rolina  (§.4).  Dal  luogo  in  cui  prorompe    in 
siffatte  doglianze,  evidentemente  si  scorge  che 
V  importante  ed  utile   travaglio    risguarda    una 
raccolta  di  storie  fedelmente    e    con    esattezza 
registrate  (  ivi  ).  Chi  ha  mai  assicurato  il  Sig. 
Meli  ,  che  questa  raccolta    non  si  fosse    real- 
mente fatta  ,  ed  anche    fedele    più    di    quello 
che  egli  ha  deciso  essere  le  Osservazioni  pub- 
blicate nel  1809  da  un  altro  Chirurgo  maggiore 
colà  spedito    dal    Governo ,    il    Dottore    Giù-* 
seppe   Maria    Colli?  Uno    de* medici    delegato 
dal  Comune  di  Bergamo  a    que*  Bagni    Io    fu 
per  trenta  e  più   anni   mio    padre   il  Dottor 


Bartolommeo  Amaglio,  riputato  uno  de'rnigliori 
pratici  di  questa  provincia,   stimalo  ed  amato 
eia     tutti     quelli    che    Io    conobbero  ,    e    dai 
quale    aveva    infatti  verbalmente   e    per    lette- 
re   riportato    V  illustre    Pasta    non  poche   utili 
cognizioni    sull'azione    medicinale,    e    sui   ri- 
sultati   ottenuti    dalle    acque  e  dai    fanghi    di 
Trescore.  Già  da  alcuni  anni    io    gli    fui    so- 
stituito. Non  posso  dire  quale  sia  stato  l'esito 
de'  miei  deboli  studj  su  tale  maniera    di    me* 
dicamento  :  non  debbo  però  a  mia  difesa  ta- 
cere ,  che  non  ho    trascurato    diligenza  ,    che 
non  omisi  di  raccogliere    e    descrivere    parec- 
chie storie  di  casi  pratici  ,    le  quali    comuni- 
cate con  alcuna  riflessioni  teorico-pratiche  ebbi 
1'  onore  di  vederle  accolte    con   benignità    dal 
sopralodato  protofisico  ,    che  non    isdegnò    Si 
citarle  in  più  d' un  luogo    della    seconda    edi- 
zione del   Trattato  de  Bagni  di  Trescore  pub- 
blicata in  Bergamo  nel   1806.  Se  il  Sig.   Meli, 
avanti  di  sfoggiare  sentenze  da    uomo    d'alta 
dottrina ,    non    avesse    frattanto    trascurato    dì 
sapere  tutto  ciò  che  il  volgo  il  più  ignorante 
gli  avrebbe  potuto  riferire    per    istruirlo ,     sia 
sopra  il  credito  goduto  dal  Dottor  Bartolommeo 
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'Amaglìo  già  medico  assistente  ai  Eagni  ,  sia 
sulla  nuova  edizione  del  trattato  di  Pasta  , 
non  avrebbe  certamente  disonorato  se  stesso 
oltraggiandoci  entrambi  in  sì  villana  maniera. 
Ma  egli  non  contento  di  tutto  ciò,  dispiega 
finalmente  a  piene  vele  il  suo  mal  umore  , 
non  solo  contro  gli  scrittori  di  Abano,  di  Tre- 
score  ,  e  per  ultimo  della  Porretta ,  ma  di- 
chiara una  guerra  generale  a  quanti  altri  han- 
no scritto  d'acque  minerali  e  termali  della  colta 
Italia.  ,,  Gittando  su  di  essi  un  colpo  d' oc- 
chio si  trova  (  egli  dice  )  un  grande  abuso 
delle  paròle  osservazione  ed  esperienza  :  nes- 
suno per  altro  ha  saputo  veramente  osservare 
e  sperimentare  ,  motivo  per  cui  la  maggior 
parte  sono  incorsi  in  isconci  da  far  ridere  „ 
(  §.  29  ).  SePAndria,  il  Maeri,  il  Ferretti, 
il  Bassi,  il  Martelli,  il  Batlini  ,  il  Bicchierai , 
il  Santi,  il  Bacci,  ilMoscheni ,  il  Malacarne, 
il  Fantoni ,  il  Duciani ,  il  Benvenuto  ,  lo  Ston- 
none ,  il  Gatti,  il  Quadrio,  il  Vandelli,  il  Gio- 
vanetti, il  Lorgna,  il  Cocchi ,  il  Mandruzzato, 
il  Pasta,  il  Bacchetti  avessero  altrettanto  detto 
degli  scrittori  delle  acque  minerali  degli  an- 
tipodi, che  mai  si  viddero  né  si   conobbero, 
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non  sarebbero  essi  certamente  più   condanna- 
bili di  quello  che  lo  è  il  Sig.  Meli.  Il  dichia- 
rare al  primo  colpo    d'occhio,    che  quanti  vi 
furono  scrittori  de  fonti  minerali  d'Italia  non 
hanno    saputo    veramente    osservare    e   speri- 
mentare, è  assai  più  singolare  e  straordinario 
di  quel  che  il  comprendere  dalle  prime  nozioni 
quanto  poco  e  male    si   fosse    osservato    sulle 
acque  minerali  di  Abano.  Ma  chi  è  finalmente 
questo  Sig.  Dott.  Meli ,  che  ignoto  finora  alia 
repubblica  letteraria  ,    benché  approvato  in  fi- 
losofia ,  medicina  e  chirurgia  ,  si  alza  cotanto 
nella  prima  sua   opericciuola    da    dettar    leggi 
di  medica  esperienza ,  come  s'ei  fosse  un  nuovo 
Zimmermanno,  alli  più  chiari  ingegni  italiani? 
Vediamolo  della  stessa  sua  opericciuola. 


il 


jNel  porre  a  confronto  il  primo  ed  il  sesto 
paragrafo  della  dissertazione  del  Sig.  Meli  due 
temi  non  poco  differenti  si  veggono  in  essa 
proposti.  Nel  primo  paragrafo  egli  chiamasi 
m  obbligo  di  far    conoscere    la    natura    delle 


acque  minerali  di  Trescore ,  le  loro  salutari  fa- 
coltà e  gli  ottenuti  risultamenti. 

Altera  non  poco  la  materia  della  sua  com- 
posizione e  la  restringe  nel  paragrafo  sesto  a 
precisare  le  genuine  facoltà  mediche  delle  acque 
suddette  ,  a  stabilire  approssimativamente ,  quali 
sieno  le  malattie  per  cui  si  conobbero  esse  ef- 
ficaci ,  ed  a  prescrivere  in  aggiunta  una  me- 
todica norma  per  V  amministrazione  delle  me- 
desime. 

Così  informe  miscuglio  di  proposizioni  non 
può  risvegliare  che  delle  idee  confuse  e  di-; 
verse  sul  principale  assunto  del  nostro  autore» 
Avvicinando  nondimeno  in  qualche  guisa  sif-? 
fatte  proposizioni  nell'uno  e  nell'altro  luogo 
indicate,  sembra  che  tutte  assieme  si  riferi- 
scano i.  alla  natura  delle  acque  sopranomi- 
nate, 2.  alla  loro  facoltà  medicinale,  3.  alle 
malattie  nelle  quali  esse  convennero,  4»  ai  di- 
versi metodi  della  loro  amministrazione.  Le 
poche  riflessioni  che  io  arno  di  fare  sulla  dis- 
sertazione del  Sig.  Meli  ,  andranno  dunque  a 
versare  su  questa  quadruplice  divisione. 

Innanzi  d'  ogni  altra  cosa  si  ponga  mente 
a  quella  spiritosa  dichiarazione   con    cui    egli 
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incomincia    il    suo    ragliamento.  ,*   La    dire- 
zione per  la  parte  chirurgica  de'  Bagni  mine- 
rali di  Trescore  a  me  affidata  nella  scorsa  estate 
mi  pone  in  obbligo  di  far  conoscere  la  natura 
dì  quelle  acque  ec.  „  (  §.  i  ).  Io  non  credo 
che  alcuno  immaginar  si  dovesse  nel  Sig.  Meli 
una  obbligazione  di  tanto    rilievo  ,   sia    avuto 
riguardo    all'uffizio    commessogli,     sia  .per    il 
tempo  che   vi  avea  consumato  nell' esercitarlo. 
Certo  il  far  conoscere  la  natura  di   quelle  ac- 
que disconveniva  per  ogni  titolo  alla  circostanza 
della  materia  di  cui  tratta,  ed  alla  maniera  con 
cui  ne  tratta.  Se  si  eccettuano  in  fatti  li  suoi 
ottenuti  risultamene ,  che  ancora  non  si   sape- 
vano ,  non  era  abbastanza  nota  la    natura    di 
quelle  acque  dalla  storica  ,  topografica ,  e  me- 
dica descrizione  del  Pasta,    e  dall'analisi    chi- 
mica del  Brugnatelli  ?  Egli  poteva  tutto  al  più 
(  non  jar  conoscere  )  ma  impegnarsi  a  retti- 
ficare, a  correggere,  a  cangiare  la  descrizione 
di  Pasta,  od  a  dare    una    nuova    analisi    chi- 
mica differente  di  quella  annessa  al  trattato  di 
Pasta.  L'ha  egli  por  fatto?  Chiuncjue  leggerà 
la  dissertazione  del  Sig.  Meli  ,    vi  vedrà  rice- 
vuta ed  ammessa  per  intiero  P  analisi  del  cer 
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lebre  Brugnalelli,  ricopiate  le  principali  nozioni 
fisico-mediche  del  nostro  Pasta  intorno  alle 
acque  minerali  di  Trescore  ,  e  da'  suoi  nuovi 
risultamenti  confermata  l'azione  stimolante  che 
il  Pasta  aveva  attribuito  alle  medesime*  Nel 
fare  la  qua!  cosa  non  ha  poi  il  Sig.  Meli  con- 
siderato ,  che  i  medici  assistenti  a  que' Bagni 
avevano  a  rendergli  con  maggiore  giustizia 
altrettanti  de' suoi  plagi  in  compenso  di  quella 
sragionata  ed  empirica  rotirta.  eh'  egli  si  era 
degnato  di  regalare  ad  essi. 

Dove  però  eg]i  non  fu  plagiario  del  Pasta 
(  tanto  nella  prima  parte  del  suo  argomento 
quanto  in  tutte  le  altre  )  si  è  certamente  nello 
stile  e  nell'ordine  e  nella  connessione  ed  ag- 
giustatezza delle  sue  idee.  „  Letta  e  riletta  con 
attenzione  (dice  il  virtuoso  suo  collega  Sig.  Dott. 
Soardi  ,  parlando  dell'opera  del  chiarissimo 
Sig.  Giuseppe  Pasta  )  „  la  trovai  commende- 
vole ed  utile  per  l'analisi  chimica,  per  le  no-; 
zioni  topografiche,  per  la  storica  erudizione 
dell'antichità  di  quel  fonte,  per  l'ordine  lucido 
col  quale  dett' opera  progredisce  sino  alla  fine; 
lo  stile  vi  è  castigato  ed  addatto  all'  italiana  fa*. 
velia,  e  l'erudizione  acconciamente  applicata.^ 
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(pag.  T2).  Se  altrettanto  debba  dirsi  di  quella 
del  Sig.  Meli,  lo  si  vegga  a  cagion  d'esempio 
nei  cenni  che  ei  dà  del  fonte  e  dei  fisici  ca- 
ratteri di  quelle  acque  minerali  dal  g.  7  al 
§  17;  e  si  paragonino  poscia  alla  descrizione 
fisica  ,  dettagliata  nel  cap.  1  del  trattato  dei 
Pasta*  Non  si  avrà  certamente  occasione  ,  né 
quivi  né  altrove,  di  rimproverare  al  Pasta  que* 
vocaboli  ad  ogni  passo  repetiti  ,  siccome  ha 
fatto  di  que'  suoi  risultamenli  e  del  suo  im- 
portante ed  utile  travaglio  \  o  goffi  ed  improprj, 
p.  e.  rotina  ,  verbosamente ,  magniloquenti , 
marcatamente,  coire  e  simili.  Molto  meno  si 
avrà  a  riscontrarvi  di  quelle  inesattezze  di  lin- 
gua che  producono  degli  errori  scientifici  , 
come  sarebbe  temperamenti  emorragici  (§.  23.), 
logica  dell'analisi  (§.29);  o  di  quelle  false 
costruzioni  ed  elocuzioni ,  siccome  il  dire  acque 
minerali  e  termali  in  generale  (  §.  I  )  invece 
di  termali  e  minerali  in  generale,  i  gradi  dell9 
atmosfera  (  §.  i3),  per  significare  i  gradi  di 
temperatura  dell'  atmosfera ,  e  così  di  parec- 
chie altre. 

Bisogna  però  convenire  che    qualche    cosa- 
rella  del  proprio  ha  frammischiata  anche  il  sig. 


Meli  nell'epilogo  che  egli  ha  dato  sulla  natura 
6sica  delle  acque  di  Trescore.  11  lettore  ne  giu- 
dichi dal  poco  eh"  io  sono  per  riferirgliene!: 
Si  è  egli  occupato  delle  loro  qualità  sensibili  f 
cioè  del  loro  colore,  odore  e  sapore,  tempe- 
ratura e  peso  specifico.  Comunque  il  loro  co- 
lore sia  ordinariamente  chiaro  e  limpido ,  le 
vidde  nondimeno  alcune  volte  farsi  torbide  e 
leggiermente  cerulee.  Ricercatane  a  se  slesso 
la  causa  soggiunge  :  „  ciò  appunto  è  quello 
che  non  ho  potuto  indagare  ,  essendo  uno  di 
que'  fenomeni  della  natura  che  si  sottraggono 
alle  ricerche  dell'  osservatore.  „  (§.  8.  ).  Avrei 
amato  che  dimandasse  piuttosto ,  quale  coe- 
renza esista  tra  l1  espressione  non  ho  potuto  in- 
dagare la  causa  dell'alterato  colore,  e  V es- 
sendo uno  di  que* fenomeni  che  si  sottraggono 
alle  ricerche  dell'osservatore.  Pure  bisogna  che 
egli  abbia  ancora  abbastanza  indagato ,  giacché 
coll'ajuto  delle  sue  chimiche  cognizioni  dà  poco 
dopo  (  §.  io  )  la  spiegazione  del  medesima 
fenomeno.  Gli  resterà  soltanto  a  provare  che 
sia  in  istato  di  leggiere  ossidazione  il  solfo  che 
si  stacca  dalle  acque  minerali  a  motivo  dell' 
unione  che  ha  luogo  tra  l'idrogeno  e  l'ossigenai 
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Giacché  il  Sig.  Meli  ha  sì  bene  giudicato 
deli'  odore  marcatamente  epatico  dell'acqua 
minerale  di  Trescore  (  §.  il  ),  con  quale  cri- 
terio ne  ha  egli  sperimentato  il  sapore?  Se 
non  con  altro  che  quello  che  adoperano  tutti 
gli  altri ,  cioè  il  gusto ,  qual  diritto  ha  egli 
di  stabilire  eli' essa  non  abbia  sapore  alcuno  ?, 
E  se  ne  manca  ,  con  quale  esattezza  di  lin- 
gua filosofica  può  egli  dire  in  senso  positivo: 
il  di  lei  sapore  è  costantemente  inalterabile  ?. 
(  §.  1 2  ).  Si  risovvenga  egli  come  ne  ha  par- 
lato il  professor  Brugnatelli  al  N.  XXVII  della 
sua  analisi  chimica  (op.  citata  di  Pasta,  Cap.  n) 
dove  dice  averla  trovata  di  un  gusto  dolcigno 
e  salato,  e  non  ardisca  poi  di  chiamare  os- 
servatori di  alterata  fantasia  ec.  quelli  che 
la  giudicarono  saporosa,  s'egli  ama  di  lasciare 
almeno  al  Sig.  Brugnatelli  il  suo  genio  d'  in- 
signe uomo  in  chimica,  che  due  pagine  dopo 
si  è  degnato  di  accordargli.  (  §.  16.  ). 

Dall'indicazione  delle  qualità  sensibili  dell' 
acqua  minerale  passa  il  nostro  fisico-chimico 
alla  conserva  de' fanghi.  (  §.  i5  ).  E'  imper- 
donabile T  errore  che  a  questo  luogo  ha  com- 
messo. Descrive  egli  una  conserva  di   fanghi. 
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scavata  in  distanza  dodici  passi  dalla  sorgente 
dopo  il  nuovo  ingrandimento  del  locale  dei 
Bagni.  Ci  avverte  che  questi  fanghi  „  non  sono 
„  intieramente  formati  dalla  deposizione  (vi  si 
„  legge  disposizione  )  delle  acque  minerali  che 
„  sorgono  al  fondo  della  conserva ,  o  di  quelle 
„  che  sono  colà  condotte  mediante  un  sotter- 
„  raneo  canale  dal  pozzo  della  sorgente ,  co- 
„  me  tutti  gli  scrittori  hanno  assicurato  ;  ma 
„  bensì  vengono  raccolti  casualmente  qua  e  là 
„  ove  trovansi  abbandonati  ne* fossati  vicini, 
„  od  in  qualche  ristagno  paludoso ,  e  depo- 
„  sitati  nell'  inverno  entro  la  conserva,  in  cui 
„  stagionando  fino  al  tempo  che  debbe  farsene 
5,  uso  ,  ricoperti  sempre  dalle  acque  minerali 
„  suddette,  s'impregnano  delle  particelle  da 
„  esse  deposte,  ed  acquistano  un  colore  si- 
„  mile  alla  pece  ed  una  certa  consistenza  glu- 
„  tinosa ,  ec.  „  E  questo  indefesso  osserva- 
tore che  vide,  esaminò,  e  volle  conoscere  tutto 
quello  che  risguardava  il  fonte  minerale  di 
Trescore,  che  ha  letto  tutte  le  opere  antiche 
e  moderne  intorno  al  medesimo ,  che  ivi  sog- 
giornò per  un'  estate  intiera  in  qualità  di  di- 
rettore chirurgo  y  è  di  colà  partito    senza   sa- 
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pere  che  la  conserva    de' fanghi,   di   cu!   tutti 
gli  scrittori  han  fatta  menzione,  non  era  quella 
che  egli  ha  descritto,  ma    un'altra    situata    in 
diverso  recinto  da  quello  del  fonte  minerale  , 
diseccata    ed    abbandonata?    11    trattato    stesso 
del  Pasta,  ch'egli  aveva  senza  dubbio  sott' oc- 
chio nell'atto  che    estendeva    la    sua    disserta^ 
zione,    non    è    abbastanza    circostanziato    ove 
tratta  della  conserva    de' fanghi    di    que' tempi 
per  farlo  ravvedere  del  suo  manifesto  inganno  ?, 
Quoi'è  fra  i  domestici  di  quel  bagnajuolo  uno 
sì   mentecatto  ,    che  dire  non  gli  potesse    che 
i  fanghi  racchiusi    nell'  antica    conserva    erano 
il  vero  spontaneo    deposito    dell'acqua    mine- 
rale che  vi  entrava  per  sotterranea  scaturigine? 
Il  biasimevole  metodo  di  frammischiare  al  fango 
minerale  delle  materie  terrose  qua  e  là  impa- 
ludate avrà  forse  avuto  luogo  senza  mia  saputa 
in  alcuno  degli  anni  ultimamente  scorsi ,  onde 
supplire  in  qualche  maniera   alle    straordinarie 
ricerche  de'  concorrenti  ;  ma  ciò  soltanto  per  la 
nuova  vasca,  e  nemmeno  per  essa    allorquan- 
do  se  ne  risguardi  l' attuale  consuetudine  (*). 

(*)  Ecco   la  maniera  con    la   quale    si    supplisce    dal 
presente  appaltatore  de'  Bagni  al  riilessibile  consumo  an- 
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Abbenehè  il  Sig«  Meli  vanti  poi,  e  si  at- 
tenga per  le  di  lui  illustrazioni  teoriche,  all' 
analisi  chimica  istituita  dal  Sig.  Professore  Bru- 
gnatelli  e  registrata  nel  trattato  del  Dott.  Pasta, 
ha  eg1!  tuttavia  alcune  querele  anche  intorno 
alla  medesima.  ,,  Avrebbe  desiderato  che  que- 
st' analisi  si  fosse  fatta  nell'attualità  in  cui 
l'acqua  minerale  si  applica  in  forma  di  un 
bagno  caldo  ed  a  norma  de' diversi  suoi  gradi 
di  temperatura,  perche  avesse  a  somministrare 
alla  medicina  i  lumi  necessarj  e  le  ragioni  per 


liliale  dei  fanghi  minerali.  Terminata  la  stagione  delle 
infangatile,  cioè  al  principio  di  ottobre,  si  fanno  di- 
scendere nel  pozzo  dell'  acqua  minerale  solfurea  due 
lunghe  pertiche  ,  all'  estremità  delle  quali  sono  attaccati 
de'  stracci ,  delle  scarpaccie  o  consimili  arnesi,  col  mezzo 
de' quali  si  agita  fortemente  per  un'ora  l'acqua  mine- 
rale e  si  stacca  quindi  dalle  inferiori  pareti  e  dal  fondo 
della  sorgente  V  iucrostamento  e  il  deposito  solforoso 
alcalino  che  vi  si  forma.  L'  acqua  così  intorbidata  si 
estrae  colla  tromba  ,  e  si  fa  passare  nella  nuova  con- 
serva soprannominata  ,  ove  col  riposo  vi  abbandona  il 
fango  minerale.  Questa  operazione  si  replica  una  sola  volta 
la  settimana  insino  a  tutto  il  mese  di  marzo  5  né  vi  ha  bi- 
sogno ,  secondo  che  mi  vien  detto,  di  valersi  giammai  della 
fanghiglia  esistente  in  molta  copia  entro  ai  tubi  che  comu-> 
nicano  alle  vasche  particolari  e  comuni  dei  bagni  :  tanta 
si  è  la  quantità  di  fango  che  in  cotal  guisa  raccogliesi. 


basare  l'utile  applicabilità  di  tale  rimedio  „ 
(  §.  16.  ).  Era  in  conclusione  un  esame  eh' 
egli  voleva  fatto  dell'azione  del  calorico  se- 
condo le  sue  diverse  proporzioni  sull'acqua 
predetta  in  generale  e  stilli  suoi  differenti 
princip;  in  particolare.  A  dirla  come  io  la 
penso,  non  so  comprendere  che  da  siffatta 
procedura  risultare  ne  dovessero  de' grandi  e 
nuovi  lumi  nell'amministrazione  della  nostr7 
acqua  minerale,  perchè  essendo  ella  massi- 
mamente attiva  in  grazia  de'principj  volatili 
di  cui  è  composta ,  qualunque  medico  benché 
rozzo  nella  chimica  pneumatica  poteva  a  dirit- 
tura stabilire  che  il  calorico  ad  essa  applicato 
doveva  tanto  più  diminuire  l'esistenza  e  la  con- 
secutiva influenza  de'principj  medesimi,  quanto 
esso  fosse  stato  più  intenso  e  forte.  D'altra  par- 
te ,  se  il  nostro  autore  avesse  letto  con  più  fa- 
vorevole prevenzione  il  trattato  del  Pasta ,  sì 
sarebbe  avveduto  che  il  chiarissimo  professore 
di  Pavia  non  aveva  tampoco  dimenticato  que- 
sta maniera  di  esperimento  ,  siccome  appari-; 
sce  dal  paragrafo  quarto  della  sua  analisi. 

Il  nostro  fisico- chimico  dà  evidentemente 
a  conoscere  quanto  sia  egualmente  dotto  fisio- 
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logo  e  patologo  nel  mentre  discende  a  trat- 
tare degli  effetti  dei  bagni  e  della  bevanda 
dell'acqua  minerale.  Noi  saremmo  tentati  di 
credere  eh'  ei  volesse  seguire  (  §,  20  )  le  dot- 
trine meccaniche  idrauliche  di  Bellini  e  Bo- 
relli  quando  parla  di  gravità  dell'acqua  ,  di 
compressione  sultorace,  di  reazione  di  vasi. 
La  sua  protesta  di  sottopporre  le  sue  idee  alla 
logica  dell'analisi,  onde  rettificare  i  giudi zj  che 
derivano  da' suoi  pensieri,  confermano  le  alte 
idee  che  già  ci  ha  date  di  se  (  §.  1.  2.  ),  e  ci 
persuadono  della  sua  capacità  a  tener  dietro 
agl'immensi  sorprendenti  acutissimi  travagli  di 
quegli  uomini  sommi  ,  ed  a  far  campeggiare 
le  loro  profonde  benché  adesso  abbandonate 
dottrine.  Ma  ecco  che  questa  sua  logica  è  tra- 
ditrice, e  gli  effetti  prodotti  (§.20)  dal  peso 
delle  acque  non  sono  più  (§.21)  gli  stessi  nel 
cambiare  di  temperatura  dell'acqua,  la  quale 
essendo  abbassata  doveva  pure  almeno  l'acqua 
pesare  altrettanto.  Li  medici  assistenti  ai  Bagni 
di  Trescore  abbattendosi  in  questo  squarcio 
chinano  le  ciglia  abbarbagliati  e  stupidi.  Que- 
sti meschini  a  forza  di  rotinare  e  di  sragio- 
nare non  sono  ancora  giunti  a  scoprire  ,    che 
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la  temperatura  ordinaria  del  bagno  (  §.  20  ) 
debba  essere  dai  3o  alli  35  gradi  del  termometro 
di  Reaumur ,  né  considerano  il  bagno  di  questa 
temperatura  utile  che  in  alcuni  rarissimi  casi, 
de'  quali  uno  solo  ve  ne  fu  in  tutto  i'  anno 
scorso.  Così  vanno  le  cose  con  quei  rotini  ; 
ed  è  forse  per  questo  loro  metodo  che  non 
trovarono  mai  ne' loro  bagnatori  li  polsi  dìcroti, 
lo  sbalordimento  ,  la  vista  incerta ,  la  su  {fusio- 
ne della  faccia  e  degli  occhi  ;  egli  è  per  que- 
sto che  non  mai  viddero  li  loro  pazienti  colti 
da  una  specie  di  terrore  e  di  malinconia;  ed 
è  per  questo  che  non  mai  pendettero  trepi- 
danti ed  incerti  sopra  ammalati  colti  da  sin- 
cope.  Ma  nemmeno  essi  incontrarono  il  tremito 
o  sussulto  de  muscoli  9  nò  mai  quello  smoderato 
sudore  che  dà  origine  a  vertigini  tenebrose ,  a 
stato  di  languore  e  di  debolezza  di  cui  tanto 
si  lagnano  li  bagnanti  (  §.  20  26  )  :  quelli  però 
(  sia  lecito  di  aggiungere  )  assoggettati  all'  il- 
luminata filosofica  incomparabile  pratica  del 
Sig.  Meli.  Alla  di  lui  franchezza  verrà  anche 
condonata  la  manifesta  contraddizione,  con  cui 
nell'atto  che  egli  dipinse  le  sopradette  tristi 
conseguenze  da  lui    vedute   ne' suoi    ammalati 
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e  in  parte  provale  in  se  stesso  dall'uso  dei 
bagni  della  presupposta  temperatura ,  poco  do- 
po soggiunge  (  §.  21.  )  non  essere  vermi  acci- 
dente sopravvenuto  a'  suoi  ammalali. 

Da  quanto  egli  ha  detto  sui  bagni  si  può 
argomentare  con  quale  aggiustatezza  abbia  in 
seguito  trattato  dei  naturali  effetti  delle  bibite. 
Senza  dubbio  li  medici  di  que  Bagni  non  ne 
hanno  giammai  rimarcato  epe' grandi  scon- 
volgimenti (§«2.7)»  que  tialismi,  le  colicìie 
flatulente  ,  le  diarree ,  le  vertiggini  ,  gli  offusca- 
menti di  vista,  che  furono  sgraziatamente  os- 
servali dal  nostro  Autore.  Lasciando  non  per- 
tanto il  merito  dell'  originalità  in  tutto  il  re- 
sto, e  per  quanto  si  può  ,  al  Sig.  Meli  ;  non 
accorderemo  sì  facilmente  ch'egli  sia  stato 
Tunico  ed  il  primo  a  bere  quella  grande  quan- 
tità di  acqua.  Altri  ne  hanno  bevuto  tanta 
grande  copia,  e  per  ragioni  ch'altri  di  me 
più  istrutto  ne  renderà ,  non  ebbero  a  pro- 
vare le  blande  ricorrenti  diarree  delle  quali  ei 
fa  menzione.  In  quanto  al  bagno  della  du- 
rata di  otto  ore  e  mezzo  (  §26.)  esperi- 
mentato  dal  nostro  scrittore,  non  saprei  qnal 
elogio   avesse  a  meritargli,    ne  qual   meravi- 
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glia  (*)  potesse  destare  fuori  che  in  quei  leg- 
gitori per  i  quali  si  è  figurato  di  scrivere  il  Sig. 
Meli,  cioè  meno  addottrinati  di  lui,  e  pronti  ad 
abbracciare  tutte  le  di  lui  scipitezze  e  millante- 
rie. Il  Pasta  ha  scritto  nella  sua  opera  (pag.  i5g 
della  i.ma  edizione)  „  si  sta  nel  bagno  ne'primi 
dì  mezz'ora,  poi  un'ora,  un'ora  e  mezzo  ed 
ancora  di  più  :  bisogna  talvolta  raddoppiare  il 
bagno  due.  o  tre  volte  a!  giorno  ,  secondo  la 
esigenza  de'casi.  „  Non  deve  certamente  sor- 
prendere il  veder  eseguita  una  cosa  eh'  era 
agevole  a  farsi,  e  eh' erasi  anche  fatta  in  altri 
luoghi  senza  il  concorso  del  Slg.  Meli.  In  un 
libro  classico  sopra  i  bagni  si  legge:  J'aivuà 
Baden  ,  en  sórgali ,  prendre  des  baìns  de  quatre 
et  cinque  heures  de  suite.  s4  Pfrffer  la  durée 
des  bains  est  touts  les  jours  de  sept  jusquà 
douze  heures  .  .  .  Monsieur  Tissot  assure  avoir 
entendu  dir  .  . .  qua    bains    rfo    Levek    dans    le 

(*)  Al  citato  paragrafo  scrive  il  Sig.  Meli  che  li  suoi 
esperimenti  di  bagni  di  tal  lunga  durata  destarono  sor- 
presa in  ispecie  al  suo  collega  il  Dottare.  Soardi.  Non  sì 
sa  capire  come  ciò  possa  essere.  Soardi  aveva  letta  Po- 
pera  di  Marcard  (  almeno  egli  ce  la  cita  nella  sua  A- 
nalisi  medica  alla  pag.  9  ,  quantunque  vi  si  legga  Mar- 
cand  )  nella  quale  si  trovano  li  tanti  esempi  di  bagni 
sì  a  lungo  protratti. 
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yaìais  cles  malades  passoient  la  plus  grande 
partie  du  tems  de  leur  sèjour  dans  Veau.  Celie, 
méthode  de  rester  oussi  long-lems  assis  dnns  les 
bains  chauds  de  la  Suisse  ,  est  très- ancienne  , 
et  consèquemment  éprouvèe. 

Compiuta  la  descrizione  degli  effetti  veduti 
o  immaginati  dal  Sig.  Meli  delle  acque  mine- 
rali di  Trescore  conchiude  al  §  28.  „  Dal 
„  sin  qui  detto  risulta  che  la  facoltà  delle  acque 
„  di  Trescore  è  eccitante,  e  che  tutte  le  altre 
„  azioni  state  ad  esse  fin'  ora  attribuite  sono 
„  immaginar)  parti  di  false  deduzioni,  che  la 
„  saccente  impostura  medica  e  l'ignoranza  han- 
„  no  ideato  e  messo  all'appoggio  di  un'assurda 
„  osservazione ,  forse  per  richiamare  in  quei 
„  luoghi  una  maggiore  affluenza  di  persone  a 
„  vantaggio  dell'interesse  particolare.  „  (§.  28  ) 
Se  mai  il  Sig.  Chirurgo  maggiore  Dottor  Meli 
avesse  a  lagnarsi  per  le  mie  altronde  giuste 
imputazioni  contro  il  di  lui  opuscolo  ,  e  per 
qualunque  rimprovero  gli  si  fosse  per  fare  da 
altri  ;  questo  solo  di  lui  paragrafo  basterebbe 
a  convincerlo  del  manifesto  suo  torto.  Si  o- 
metta  pure ,  che  varj  effetti  da  lui  riscontrati 
nelle  acque  di  Trescore  non  provino  maggior- 
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mente  la  virtù  eccitante  che  la  controstima- 
lante  delle  medesime,  e  che  parecchi  di  essi 
sieno  anche  falsi  o  false  ne  sieno  le  cause  oc- 
casionali. Si  accordi  all'  opposto  che  i  fatti  da 
lui  accennati  manifestino  chiaramente  una  tale 
virtù  stimolante.  Qual  logica  dell'analisi  gli 
avrà  poi  fatto  escludere  qualunque  altra  azio- 
ne ,  se  non  altro  secondaria  della  principale, 
e  gli  avrà  fatto  negare  la  più  che  logica  pro- 
babilità che  possano  le  acque  ed  i  fanghi  mi- 
nerali di  Trescore  ,  siccome  qualunque  altro 
rimedio  di  simil  fatta ,  operare  anche  a  secon- 
da delle  leggi  delle  affinità  chimiche  de' loro 
componenti,  massimamente  in  quelle  affezioni 
che  chiamansi  umorali  e  locali,  nelle  quali 
non  è  punto  o  poco  interessato  l' eccitamento 
universale  ?  E  quale  decenza  (  §  5.  nota  *  ) 
e  quale  sentimento  di  filantropia  di  un  uomo 
dabbene  (  §.  5i  )  gli  avrà  permesso  o  suggerito 
eli  vilipendere  de'  professori  per  lo  meno  in- 
teressati al  pari  di  lui  per  gli  avvanzamenti 
della  medicina  e  pel  sollievo  dell'  umanità 
(  g.  5r.  ),  dando  loro  il  titolo  vituperoso  di 
saccenti  impostori  e  d'ignoranti,  e  loro  attri- 
buendo la  vile  perfidia  di  un  privato  interesse , 
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per  avere  riscontrato  o   supposto    delle    diffe- 
renti   maniere  di  agire  nel  cimentato  rimedio? 
Quant' altro  a  dire    essi    non    avrebbero    delle 
più  false   deduzioni  di  questo    loro    medesimo 
censore,  allorquando  prende  in  esame  (§.  28.  no- 
ta *  )  le  diverse  sostanze  di  cui  sono  mineraliz- 
zate le  acque  di  Trescore  per  indagare  V  origine 
della  premessa  loro  unica  facoltà?  Dopo  avere 
egli  confessalo    non    riscontrarsi    in    tali  acque 
altro     che    sostanze    controstimolanti  ,    tranne 
la  tenue  quantità  di  gaz  acido  carbonico  ,    la 
quale  secondo  esso  non  può    avere    un  azione 
prevalente  proporzionatamente    agli    altri    prin- 
cipi »  passa  ad  interrogare  sé  medesimo ,  se  la 
loro    primaria    azione    (  cioè  a  dire    la    ecci- 
tante )  debbasi  al  calorico  ,    e    conchiude    es-: 
sere  molto  proclive  a  crederlo  (  nota  suddetta  ). 
ìn   conseguenza    di    una    siffatta    teoria   dovrà 
l5  acqua  comune  riscaldata  essere  tanto  più  ef- 
ficace delle    acque    minerali    di    Trescore,    in 
quanto  che  potendosi  in  essa  regolare  a  norma 
del  bisogno  1'  aggiunta  del  principio  eccitante 
suddetto,  in  cui  tutta  la    virtù    si    riscontra  , 
ella  è  poi  scevra  degli  altri    principj    minerali 
controstimolanti.  Allorquando    il   Sig.   Dottor 
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Meli  per  andar  coerente  alle  stesse  sue  propo- 
sizioni ,  non  avesse  fatt' uso  in  alcuna  maniera 
dell'argomento  d'induzione  da  lui  cotanto  di- 
sapprovato ,  se  si  fosse  limitato  alla  semplice 
storia  de5 casi  da  lui  osservati,  come  sembra- 
va disposto  a  fare  in  sul  principio  della  sua 
dissertazione  ,  non  avrebbe  certamente  inciam- 
pato in  sì  ridicolo  assurdo. 

Ma  egli ,  a  mio  parere ,    non  ha  tenuta    la 
sua   parola  né  anche  in    quanto    ai    fatti.    Nel 
di  lui  opuscolo  io  non    ritrovo    alcuna    istoria 
propriamente  detta,    ma  solamente    di    quelle 
tmimavversìoni  isteriche  ch'egli  ha  censurato  nel 
professore  di  Padova.  Nulladimeno  egli    aveva 
già  parecchie  volte  proclamata    la    necessità    dì 
consimili  testimonj  delle  proprie  ed  altrui    os- 
servazioni, non  tenendosi  obbligato,  com'egli 
dice  (  §.  29  ),  di  dar  retta  a  delle  inconclu- 
denti cicalate.  JNè  vale  il  dire   che  un  avverti- 
mento preposto  all'  analisi  medica  delle  acque 
minerali  di  Trescore    lo    dispensi    dall'  obbligo 
di  tali  storie,    esiggendole    ogni    riguardo    di 
reciprocità  e  di  equità ,  e  sopratutto    la  pecu- 
liare natura  del  suo  travaglio. 

Fra    queste  sue  anirnav versioni  chiama  egli 
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fenomeno  molto  interessante  quello  di  aver 
veduto  durante  i  bagni  di  Trescore  ed  in  tem- 
po di  estate  ripullulare  in  alcuni  militari  la 
rogna  che  essi  avevano  sofferto  nell'antecedente 
invernata ,  e  poscia  con  lo  stesso  soccorso  to- 
talmente alfin  scomparire  (  g.  32  ).  Io  Io  ri- 
guardo invece  un  fenomeno  notissimo  a  tutti 
gì'  infermieri  de'  grandi  ospitali  ,  ove  si  pra- 
ticano bagni  di  acqua  comune,  non  meno 
che  quello  d'insorgere  sotto  di  essi  delle  ces- 
sate emorragie  de  vasi  orinarj  (  g.  23  ). 

Agita  anch'esso  il  Sig.  Dottor  Meli,  dopo 
essersene  occupato  il  Pasta ,  io  medesimo  e 
il  di  lui  collega  Soardi  ,  la  famosa  questione 
della  convenienza  o  disconvenienza  delle  acque 
di  Trescore  nella  lue  celtica.  Il  Pasta  (  se 
ben  si  esamina  quanto  egli  scrive  al  §.  V. 
del  Cap.  Ili.  pag.  107  della  seconda  edizio- 
ne )  non  le  trova  perniciose  in  alcuno  sta- 
dio della  malattia  ;  ma  suppone  che  il  mer- 
curio preceda  od  accompagni  la  loro  ammi- 
nistrazione acciò  riescano,  com'egli  le  ha 
trovate,  utili  nella  lue  confermala.  E  quasi  ad 
illustrazione  del  proprio  giudìzio  trascrive  egli 
in  una  nota  della  pagina   stessa  la  mia    asser- 
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zione  „che  se  i  mali  venerei  sieno  recenti ,  se  il 
„  virus  sia  ancor  attivo,  li  sconcerti  si  aumenta- 
„  no.  Ma  dove  le  cause  de*  sintomi  sifilitici 
„  sieno  lontane;  e  i  dolori  delie  ossa  sieno 
„  piuttosto  effetti  della  cura  di  unzioni  troppo 
„  protratte,  o  di  preparazioni  di  mercurio  o 
„  troppo  violente ,  o  mal  fatte  ,  hanno  que* 
rt  bagni  fatto  effetti  mirabili  „.  Il  Soardi  ri- 
porta nella  di  lui  analisi  medica  pag.  22  il 
primo  periodo  di  questa  nota,  mutilando  il 
resto ,  ed  opponendo  „  che  non  sempre  si 
esacerbano  le  doglie  sifilitiche ,  e  che  il  citato 
fenomeno  non  è  altrimenti  esclusivo,  ma  co- 
mune a  tutte  le  flogosi  attive  „.  A  questo  passo 
sembra  che  il  Dottor  Soardi  o  non  mi  abbia 
inteso ,  o  non  abbia  mostrato  di  intendere  ciò 
che  io  scrissi,  perchè  nel  dire  che  li  scon- 
certi si  aumentano  non  ho  certamente  in- 
teso di  specificare  le  doglie  piuttostochè  gli 
altri  sintomi  celtici,  ma  di  parlare  in  ge- 
nerale de' mali  venerei  di  fresca  data.  Il  qua- 
le sentimento ,  combinato  al  rimanente  della 
predetta  nota ,  è  V  originale  ristretto  di  quanto 
ha  cercato  di  provare  in  dettaglio  dalla  pig.  i5 
alla  22  inclus.  il  medico  Soardi,  Soltanto  ha  que- 
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sti  in  aggiunta  concliluso  „  che  oltre  all'inat- 
j,  tività  delle  acque  di  Trescore  nel  vincere  la 
„  lue  recente  e  non  tocca  da  mercurio ,  non 
3,  hanno  per  altra  parte  veruna  influenza  nel 
„  promovere  T  assorbimento  del  virus,  nelP  at- 
,*  tuarlo  o  ridestarlo  allorché  annidi  negli  an- 
„  dirivieni  organici.  „  (Analisi  medica  pag.  22.). 
11  Sig.  Dott.  Meli  sembrò  anch'esso  inclinato 
ad  adottare  un  parere  analogo  al  mio  ,  ed  a 
quello  del  Dott.  Soardi  e  del  Protofisico  Pa- 
sta, ma  ha  voluto  usare  d'un  raziocinio  ar- 
chitettato sul  gusto  dominante.  Egli  ha  fatto 
giuocare  la  lenta  diatesi  infiammatoria  che  più 
difficilmente  passa  allo  stato  opposto  nella  lue 
venerea  ,  che  nelle  altre  malattie  ;  e  dove 
per  conseguenza  ben  di  rado  succede  che 
convengano  delle  acque  stimolanti  ,  massime 
in  sul  principio.  Il  bello  poi  si  è ,  che  do- 
po avere  impiantata  questa  proposizione  (che 
ha  una  cert'  aria  di  verità  o  di  verosimi- 
glianza )  ,  nel  riferirne  il  primo  caso  a  dì 
lei  sostenimento,  che  è  quello  di  una  lue  dt 
ire  e  più  anni ,  ostinatissima  e  ribelle  al  mer- 
curio ,  alla  salsapariglia ,  al  guajaco  ,  ec.  ed 
al  tentata  più  volte  metodo  debilitante;  e  dopo 
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aver  detto  non  potersi  muovere  il  menomo  dub- 
bio suW  indole  della  diatesi  di  questa  antica 
lue  finisca  col  darci  questa  lue  perfettamente 
guarita  colle  acque  Trescoriane.  (§  35).  O  falso 
è  adunque  che  la  diatesi  del  morbo  venereo 
suddetto  era  d'indole  infiammatoria ,  o  falso  è 
che  le  acque  anzinominate  sieno    eccitanti. 

Chi  conosce  le  mediche  facoltà  delle  acque 
minerali  di  Trescore  non  abbisogna  di  nuovi 
esempj  in  prova  dell'azione  salutare  eh'  esse 
esercitano  nelle  retrazioni  de'  muscoli  e  de' 
tendini  ,  e  specialmente  iti  quelle  che  nascono 
da  causa  traumatica.  Nessuno  però ,  che  io  sap- 
pia ,  ha  imitato  il  Sig.  Meli  nello  spiegare  la 
maniera  di  agire  delle  acque  stesse  in  simili 
affezioni ,  che  procedono  secondo  esso  da  in- 
fiammazioni destate  in  quelle  parti  dalla  vio- 
lenza esterna,  e  che  mediante  V adesivo  trasu- 
damento conglutinano  fra  loro  le  fibre  della  so- 
stanza carnosa.  Egli  pretende  „  che  le  nostre 
acque  esaltando  la  facoltà  de'  linfatici  fanno 
assorbire  quegli  strati  pseudo-membranosi  nati 
tra  i  muscoli  e  quella  tenace  linfa  che  lega  in- 
sieme le  fibre  ,  dal  quale  assorbimento  venga 
.restituita  la  libertà   de'  movimenti.  „  (  §,  36  ). 
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Ci  vuole  propriamente  una  immaginazione  fer- 
vidissima,  e  di  rem  più  che  poetica,  per  figu- 
rarsi de' vasi  di  un  calibro  quasi  impercetti- 
bile, quali  sono  i  linfatici  in  quella  loro  parte 
in  cui  viene  riposta  la  loro  virtù  assorbente  , 
ingoiarsi  delle  pseudo-membrane  e  delle  linfe 
tenaci,  senza  almeno  presupporre  l'anteriore 
discioglimento  di  cotali  morbose  sostanze.  Ep- 
pure il  nostro  autore  ci  aveva  avvertiti  „  che 
„  chi  ostenta  nello  scrivere  uno  stile  e  delle 
„  immagini  poetiche,  debbe  per  diretta  con- 
„  seguenza  avere  la  testa  poeticamente  raon- 
„  tata  ,  e  che  i  parti  della  poetica  fantasia  non 
„  vanno  mai  scevri  d'invenzioni,  o  per  lo 
„  meno  di  esagerazioni  ,,  (  §  29  ). 

Si  avvanza  quindi  il  nostro  A.  nella  enu- 
meraz'one  delle  malattie  ,  nelle  quali  non  so- 
lamente ha  egli  veduto  convenire  le  acque  di 
Trescore,  ma  anche  di  quelle  alle  quali  do- 
vrebbero in  forza  della  virtù  eccittante  in  esse 
stabilita  con  profitto  applicarsi,  dopo  il  seguito 
passaggio  alla  diatesi  astenica ,  siccome  ha  fatto 
delle  arlrìtidii  della  ischiade  nervosa,  degli  in- 
tasamenti linfatici  delle  glandule  conglobate , 
degli  indurimenti ,  ristagni,  ingorgamenti  ed  altri 
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simili  umorali  invasioni,  degli  effetti  della  labe 
scrofolosa 9  venerea,  artritica  ec.  (  §§,  37.  38  ), 
delie  jìsconie,  (  che  con  novità  d'esempio  ai 
morbi  delle  glandule  conglobate  essenzialmente 
riferisce  )  (  §.  3g  ) ,  e  delle  malattie  delle  vie 
orinane  (  §.  42  )  su^e  quali  pochissime  os* 
servazìoni  egli  aveva  potuto  istituire.  Guidato 
da  un  simile  raziocinio  passa  egli  a  prescrivere 
l'uso  delle  acque  di  Trescore  ed  insieme  di 
qualunque  altra  minerale  e  termale  nelle  ma- 
lattie di  petto  a  motivo  deli'  alterazione  di  re- 
spiro che  egli  vidde  insorgere  al  primo  in- 
gresso ne' bagni  delle  acque  predette  (  §.  41  ). 
Dal  complesso  della  quale  farraginosa  e  tumul- 
tuaria descrizione  de"  morbi  e  precipitate  con- 
clusioni ne  deriva  a  mio  parere:  i.m°  che  il 
nostro  A.  si  è  dimostrato  anche  in  via  pura- 
mente pratica  ben  poco  intelligente  di  un  qua- 
lunque metodo  nosologico  ;  2.A°  che  egli  ha 
esteso  il  potere  delle  acque  Trescoriane  ad  un 
numero  di  morbi  non  inferiore  a  quello  di 
qualunque  altro  medico  scrittore,  calcolando 
anche  solamente  li  citati  ultimi  di  lui  para- 
grafi ;  3.z<>  ch'egli  ha  frequentemente  usato 
del  metodo  d?  induzione  cotanto  da  lui  ripreso, 
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onde  appoggiare  e  generalizzare  li  di  lui  teo- 
rico-medici risùltam enti  ,  giacche  far  no*"!  po- 
teva certamente  colla  magra  suppellettile  di 
fatti  semplicemente  da  esso  enunciati;  4.*°  clie 
T  unica  e  sola  novità  rimarcabile  nella  predelta 
descrizione  è  quella  di  avere  stabilita  la  dia- 
tesi astenica,  come  il  perno  universale  dell' am- 
ministrazione delle  acque  minerali  di  Trescore. 
La  quale  novità  introdotta  dal  Sig.  Meli  nella 
di  lui  dissertazione ,  se  riputar  si  dovesse  per 
comprovata  e  sicura,  non  v'ha  dubbio  che 
riuscire  non  possa  e  lodevole  ed  utile. 

Poteva  però  il  Sig.  Meli  affatto  dispensarsi 
da  qualunque  insegnamento  sulle  diverse  ma- 
niere di  applicazione  del  rimedio  da  lui  en- 
comiato. L'ampio  trattato  del  Protofìsico  Pasta 
raduna  in  se  stesso  anche  su  di  esse  ottimi 
canoni  e  precetti  ,  che  furono  in  gran  parie 
dal  Sig.  Meli  medesimo  sotto  diverse  frasi  e 
con  diverso  stile  riprodotte.  Le  poche  rifles- 
sioni, che  egli  vi  ha  aggiunte,  sono  del  tenore 
di  quelle  del  rimanente  della  sua  dissertazio- 
ne ,  e  possono  per  conseguenza  senza  accen- 
narle aversi  in  quella  riputazione  che  si  me- 
ritarono tutte  le  altre.  Io  non    debbo    tuttavia 
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serbare  il  silenzio  sopra  due  delle  principali  ; 
V  una  che  risguarda  il  bagno  di  vapore ,  V  al- 
tra i  fanghi  minerali. 

La  maniera    con  cui  parla  il  nostro  A.  dei 
vapori  delle  acque  Trescoriane,  da  lui  con  van- 
taggio adoperati  in  alcune  malattie  locali  (§. 5o), 
è  sì  artificiosa  da  indurre  facilmente    qualun- 
que estraneo  lettore  nella  falsa  opinione ,  essere 
quelli  un  mezzo  da  esso    non    solamente    per 
il  primo    adoperato  ,    ma  pur    anche   immagi- 
nato. Nondimeno     il    prelodato    Sig.    Pasta    al 
cap.  IV.  pag.   i63  e   164  della  prima  edizione 
della  citata  sua  opera  propose  il  bagno  di  Va- 
pore ,    ne  fissò  il  modo    particolare    di    agire, 
ed  accennò  le  malattie  nelle  quali  deve  essere 
segnatamente  proficuo.  Fu  poi  il  Sig.    Dottore 
Soardi,  che  mosso  da  cotali  eccitamenti  e  di- 
retto dai  lumi  sparsi    nell* opera  suddetta,  di- 
visò dì  inttrodurre  nello  stabilimento  di  Trescore 
il  bagno  di  vapore ,  valendosi  a  stabilire  V  ap- 
parato   dell'amichevole   compiacenza    del    Sig. 
Parea ,  ingegnere  in  capo  ;  come  si  legge  nella 
sua  analisi  medica  ,  ec.  pag.  33. 

Ma  se  nuovo  e  di  propria  invenzione    non 
fu  il  metodo  anzinominato,   strano  ed  ignoto 
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certamente  fu  sinora  il  suo  giudizio  intorno 
agli  usi  medicinali  dei  fanghi  di  Trescore  „  Oue- 
„  sto  rimedio  ,  egli  dice  (  §.  5i  ),  encomiato 
„  quasi  universalmente  e  da  qualcuno  persino 
„  preferito  ai  bagni  ,  è  tanto  poco  valutabile 
„  pei  suoi  effetti ,  che  io  dopo  averlo  speri-. 
.,  menlato  senza  prevenzione  in  molti  casi 
„  tralasciai  di  usarlo.  Il  credito  de' fanghi  (  sog- 
„  giunge  egli ,  (  §.  stesso  )  ,  si  debbe  al  cor; 
„  stume  di  usarli  contemporaneamente  ai  ba- 
rt  gni  ,  alle  bibite  e  ad  altre  simili  specie  di 
„  rimedj.  E  se  v'  è  qualche  piccolo  effetto  che 
#  dalle  infangature  esclusivamente  deriva,  que- 
„  sto  si  debbe  attribuire  all'azione  del  calorico  , 
„  e  del  /umico,  che  in  virtù  della  esposizione 
„  della  parte  infangata  ai  raggi  solari  riunisce,; 
„  ed  a  quella  meccanica  costrizione  che  cagio- 
„  na  il  fango  allorché  si  asciuga  sulla  pelle.  ^ 
Prima  di  rispondere  a  queste  di  lui  propo- 
sizioni fa  d'uopo  ricercargli,  s'egli  ha  inteso 
di  parlare  de'  fanghi  che  si  trovarono  talvolta 
adulterati  al  locale  de' bagni  in  Trescore,  op- 
pure di  essi  ed  anche  di  quelli  dell'antica  con- 
serva ormai  diseccata  ed  abbandonata  come  al- 
trove si  è  detto.  Se  il  suo  discorso  si  riferisce 
a  tutti  quei  fanghi  indistintamente,  con  Iran- 
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chezza  gì!  replicò  eh'  egli  ha  preso  un  solen- 
nissimo  granchio.  Innanzi  di  ogni  altra  cosa 
io  contrappongo  ai  moki  casi  in  cui  furono, 
com'egli  asserisce,  da  esso  usati,  T  esperien- 
za e  il  sapere  di  un  numero  ragguardevole  di 
chiarissimi  medici  e  chirurghi ,  e  il  credito  or- 
mai inveterato  della  nazione  bergamasca  in  fa- 
vore della  virtù  salutifera  de' fanghi  Tresco- 
riani.  Essi  furono  sempre  considerati  efficacis- 
simi nel  risolvere  de' cronici  tumori  di  varia 
origine ,  tanto  delle  parti  molli  quanto  delle 
dure,  nel  cicatrizzare  delle  ulceri  di  antica 
data ,  nel  rieccitare  la  perduta  energia  del 
sistema  nerveo  e  muscolare  ,  nel  distruggere 
delle  malattie  cutanee  sordide ,  e  nel  dare  pie- 
ghevolezza e  moto  a  delle  parti  tumefatte  e 
morbosamente  aderenti.  Ed  io  posso  assicurare 
il  Sig.  Meli  ,  che  se  a  lui  è  accaduto  di  ve- 
dere nello  scorso  anno  1811  amministrati  pro- 
miscuamente è  bagni  e  fanghi  e  doccie  e  be- 
vande ,  siccome  nasce  specialmente  in  quegli 
infermi  che  ricoverati  nel  locale  de' bagni  ama- 
no profittare  di  tutto  e  nel  minor  tempo  e 
colla  minor  spesa  possibile  ;  parecchi  ed  anzi 
moltissimi  ,  tanto  a  Trescore  quanto  nel  ri- 
manente del  Dipartimento,  costumarono  sempre 
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mai  di  provvedersi  de'  fanghi  al  locale  e  di 
adoperarli  comodamente  e  per  un  lasso  di 
tempo  sufficiente  nelle  loro  abitazioni,  senza 
altra  aggiunta  che  lasciar  potesse  alcun  dubbio 
sul  loro  reale  valore.  Gli  effetti  corrisposero  non 
di  rado  in  maniera  che  al  calorico  ed  al  lumico 
attribuire  non  si  dovessero,  sia  per  la  loro  pron* 
tezza ,  sia  per  la  loro  intensità  ed  estensione. 
Nella  seconda  supposizione  che  il  nostro 
autore  figurato  abbia  di  parlare  soltanto  de'  fan-* 
ghi  che  vengano  oggigiorno  usati,  io  avrei  ama- 
to che  egli  allora  distinguesse  ciò  che  dalla  sup- 
posta mescolanza  del  pantano  deriva ,  e  ciò  che 
al  vero  fango  minerale  si  aspetta.  Ma  egli  riten* 
ne  per  cosa  certa ,  che  il  costume  di  introdurre 
nella  conserva  de*  fanghi  delle  materie  paludose 
qua  e  là  raccolte,  si  fosse  quello  di  tutte  le 
età  anteriori  alle  di  lui  investigazioni ,  e  eh* 
non  vi  fosse  mai  stato  a  Trescore  altro  che 
un  fango  comune  misto  a  dell'acqua  minerale 
solforosa.  Risguardò  per  conseguenza  quel  fango 
poco  più  efficace  del  fango  comune,  e  con 
questa  sua  ipotesi  ha  egli  trascurato  di  fare  ,; 
siccome  doveva ,  degli  esperimenti  di  confronto 
tra  gli  effetti  riportati  dal  fango  estratto  dalla 
conserva  e  da  qualunque  altro   luogo.  Io  tra^ 
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lascio  dal  considerare  che  l'accennata  mesco* 
lanza  cangiare  pur  debba  l'azione,  e  render 
possa  salutifero  anche  un  fango  comune,  sic- 
come non  dubito  che  nascesse  a  Trescore  nelle 
nominate  adulterazioni.  Voglio  piuttosto  che 
sappiasi  aver  esistito  in  Trescore,  e  ritrovarsi 
ancora,  un  fango  avente  delle  qualità  sensibili 
afFatto  proprie  e  delle  virtù  incontrastabili  ; 
un  fango  sincero  deposito  delle  acque  mine- 
rali Trescoriane ,  ad  onta  della  contraria  deci- 
sione del  Sig.  Meli.  Quello  che  fu  analizzato 
dal  celebre  Brugnatelli  era  certamente  di  tal 
natura:  e  tale  sembra  essere  anche  quello  che 
in  grande  copia  si  ritrova  stagnante  intorno  al 
così  detto  Fontanino  di  Zandobbio ,  ove  per 
ordine  governativo  si  stanno  eseguendo  delle 
esperienze  comparative  con  le  acque  ed  i  fan- 
ghi minerali  di  Trescore.  Dall'energia  e  dall' 
esito  felicissimo  con  il  quale  si  è  veduto  in 
alcune  infermità  operare  quest*  ultimo  fango 
di  Zandobbio  ,  ancor  vergine  e  schietto  ,  si 
potrà  giudicare  quanto  debba  in  proporzione 
agire  anche  l' analogo  fango  di  Trescore,  tanto 
adulterato  che  sincero. 
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